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Quando si poteva viaggiare 

Ci siamo incontrati a Budapest nell’ottobre 2018, poi a Tallin nel maggio 2019. Avremmo dovuto 
rivederci a Bergamo nella primavera 2020 e poi a Godollo nei primi mesi di quest’anno. Come potete 
immaginare non è successo. Ci siamo incontrati ... ma su Zoom, una delle tante piattaforme di 
videoconferenza con cui in questi mesi abbiamo incontrato partner europei, colleghi di lavoro, amici, 
genitori, nipoti. 

Il progetto è continuato e ha conseguito i suoi risultati, ma qualcosa la pandemia ce lo ha fatto perdere. 
Le riunioni online sono, per diversi aspetti, più efficienti: si risparmiano i tempi (e i costi) degli 
spostamenti, si è spinti ad essere più focalizzati sugli aspetti essenziali. Però proprio questo taglio dei 
tempi, questo poter incastrare la riunione del tal progetto all’interno della propria routine quotidiana, 
lavorativa e familiare, riduce l’investimento emotivo sul progetto. Il meeting europeo era un momento in 
cui si usciva dalla routine, si effettuava un viaggio, si vedevano posti nuovi, si incontravano persone non 
solo per il periodo della riunione ma anche durante la pausa caffè, il pranzo e la cena, la visita della città. 
Si imparava altro oltre lo specifico oggetto dell’incontro (serendipity) ma c’era più tempo per ragionare 
anche sui temi specifici, per tornarci sopra, per il nascere di nuove idee e prospettive. Cresceva il 
coinvolgimento emotivo e con questo una maggior cura del lavoro, una maggior voglia di raccontarlo, 
dunque rendere efficace e non formale le attività di disseminazione e valorizzazione che sono 
considerate così importanti nel rendiconto. 

 

Figura 1 - La home page del sito del progetto (http://reactivet.itstudy.hu) 

Con Reacti-VET siamo stati fortunati: due incontri in presenza avevano già permesso di creare 
affiatamento fra i partner e, oltretutto, non si trattava di un partenariato tutto nuovo ma nuovi partner 
erano stati inseriti in una rete consolidata attraverso precedenti progetti.  
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Quando, speriamo a partire dal prossimo autunno, torneremo a poter viaggiare perchè tutti vaccinati 
probabilmente useremo più incontri virtuali rispetto al passato: non è affatto male poter fare più di 
frequente il punto sull’andamento di un progetto. Ma dovremo tornare a incontrarci in presenza. Non 
sarà possibile per Reacti-VET che chiude qui, lasciando alcuni risultati interessanti e riutilizzabili. 

Un progetto per affrontare i gap formativi 

Il titolo completo del progetto è TEACHERS FOR REACTIVE AND RESPONSIVE VOCATIONAL EDUCATION. 
Alla sua base ci sono due considerazioni. La prima: che scuole e insegnanti debbano sostituire i metodi di 
insegnamento tradizionali con metodologie innovative che valorizzino la partecipazione creativa degli 
studenti e che il digitale sia uno strumento per lavorare in questa direzione. La seconda: che le scuole che 
si occupano di formazione professionale siano troppo lente nel rispondere alle nuove richieste emergenti 
dal mondo del lavoro. 

Il progetto - si dice nella proposta iniziale - mira a fornire una formazione e un supporto efficaci e necessari 
per gli insegnanti della formazione professionale per consentire loro di identificare e rispondere ai gap di 
competenze nel mercato del lavoro coinvolgendo tutti gli stakeholder: studenti, genitori, personale docente e i 
datori di lavoro che hanno difficoltà a trovare lavoratori qualificati per coprire i posti vacanti. 

 

Figura 2 - Il partenariato 

Il promotore del progetto, l’organizzazione  IT Study (Ungheria), ha invitato a lavorare su questo obiettivo 
alcuni partner con cui aveva già collaborato in precedenti progetti - AICA (Italia), CAPDM (Scozia-UK), 
Szamalk (Ungheria) - ed alcuni nuovi: Fondazione ITS JobsAcademy (Italia), BCS Koolitus (Estonia) e 
OVEGES-SZI (Ungheria). 
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I risultati: un corso ed un eBook 

Il partenariato è stato impegnato, in primo luogo nella progettazione di un corso per i docenti che è stato 
realizzato in tutte le 5 lingue dei partner ed è stato sperimentato in Ungheria, in Italia e in Estonia: 
“Cogliere le opportunità del digitale per i docenti”. 

 

Figura 3 - L’ambiente di e-Learning di Reacti-VET in piattaforma Moodle (https://rvet.itstudy.hu/) 

Il corso è costituito da 5 Moduli, articolati in Unità didattiche: 

1. Individuare i bisogni del mercato del lavoro 
1.1. Insegnanti reattivi: educazione professionale adattiva 
1.2. Raccolta di feedback dagli stakeholder 
1.3. Metodi per la raccolta dei dati 
1.4. Strumenti online per la raccolta e l’analisi dei dati 

2. Metodi innovativi di insegnamento 
2.1. La tecnologia trasforma la formazione 
2.2. Metodi di insegnamento del 21° secolo - Insegnamento attivo 

3. Usare, creare e riutilizzare risorse didattiche aperte (OER) 
3.1. OER, cosa e perché 
3.2. Risorse didattiche 
3.3. Ricerca. valutazione e creazione di risorse didattiche digitali 

4. Comprendere e utilizzare ambienti di apprendimento 
4.1. Concetti base sugli ambienti di apprendimento virtuai (VLE) 
4.2. Progettazione di un corso 
4.3. Insegnare e apprendere su Moodle 
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5. Gestire progetti educativi 
5.1. Le basi della gestione di un progetto 
5.2. Strumenti online per la gestione di progetti formativi 

La sperimentazione del corso in Italia è iniziata a fine gennaio 2019 e si è conclusa a fine marzo, proprio 
quando iniziava la diffusione del COVID 19 e si arrivava al lockdown. Nessun problema dal punto di vista 
della gestione del corso, che era già previsto tutto in rete, ma difficoltà per la partecipazione: circa la 
metà dei 33 docenti iscritti, travolti dal doversi reinventare nella DaD, non sono riusciti a trovare il tempo 
per concluderlo, pur riconoscendo che il corso conteneva tutta una serie di elementi utili proprio per 
riconvertirsi ad una didattica online. Chi lo ha concluso ne ha validato l’impostazione e il taglio 

 

Figura 4 - Il video introduttivo della versione italiana del corso (https://youtu.be/LRG7v_T-qrM) 

Il corso prevede attività dei corsisti e interazioni con i docenti/tutor. Per l’auto-apprendimento i contenuti 
del corso sono stati riprodotti in un eBook scaricabile dalla home page del progetto 

 

Figura 5 - Copertina dlla versione inglese dei due libri conclusivi 
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Sperimentazione con gli studenti 

Dopo aver formato i docenti, abbiamo iniziato la sperimentazione con i ragazzi, come previsto da 
progetto, unicamente in Ungheria e in Estonia. I docenti estoni e ungheresi che hanno partecipato al 
primo corso hanno quindi utilizzato le nuove soluzioni apprese con i propri studenti. 

Sono così partite le prime lezioni con metodologie innovative nei diversi settori di esperienza dei partner 
IT Study e BCS Koolitus: Sicurezza informatica, Pedagogia, Orticoltura, Pareti verdi, Logistica, E-
commerce e Web design. Queste lezioni sono state accolte con entusiasmo sia dagli studenti – seguiti 
costantemente da tutor – che dalle aziende coinvolte. 

In Estonia, l’azienda Tallinn Childrens Home ha partecipato alla formazione assegnando agli studenti tre 
compiti: 

● Integrazione del sito web dell'azienda con l'Intranet. 
● Prototipazione del sistema di gestione della documentazione. 
● Integrazione del calendario di formazione del personale del Comune di Tallinn con il calendario 

degli eventi interni dell'azienda. 

Gli studenti hanno quindi lavorato utilizzando la piattaforma Moodle e gli strumenti innovativi forniti. 

In Ungheria, l’attività è stata pubblicizzata anche dalle emittenti televisive locali, concludendosi con un 
evento (online, ovviamente) che ha coinvolto circa 70 persone tra direttori degli Istituti di Formazione 
Professionale, insegnanti, studenti ed esperti di educazione e consulenti. 

Un focus sulle Risorse aperte 

L’improvviso blocco dei viaggi, sostituiti da videoconference, ha generato un risparmio. Con 
l’autorizzazione della Agenzia ungherese di Erasmus+ lo abbiamo usato per alcuni prodotti non previsti 
inizialmente, tra questi per la realizzazione di un database relativo alle OER. Nel corso - e nell’eBook - un 
modulo è dedicato alle Open Educational Resources o Risorse Educative  Aperte. 

“Come rendere sostenibile - abbiamo scritto - una didattica basata su risorse al passo con l’evoluzione 
tecnologica, sociale e lavorativa e - al contempo - adatte alle multiformi esigenze e caratteristiche degli studenti 
che compongono una classe? È qui che assume senso l’idea di Risorse Educative Aperte, utilizzabili 
dall’insegnante senza che questo debba necessariamente prodursele da solo, ma che siano eventualmente 
modificabili o integrabili per adeguarle alle esigenze del contesto in cui si vuole usarle.” 

Ma dove cercarle e come crearle?  

Nel sito del progetto è stato inserito un DB (in inglese) che permette di cercare: 

● i motori di ricerca dedicati specificatamente alla ricerca di  OER, 
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● le Directory (indici di OER residenti altrove), 

● le Repository di risorse aperte (non solo risorse didattiche ma “oggetti” che possono essere 
utilizzati per costruirle, per esempio immagini, 

● oppure gli strumenti (open o comunque liberamente utilizzabili) per realizzare risorse didattiche 
aperte. 

 

 
Figura 6 -Data base OER 

Per l’Italia abbiamo realizzato un sito dedicato sia agli strumenti per cercare risorse aperte (didattiche e 
non) sia a quelli per produrle. 

 

Figura 7 - Il sito relativo alla ricerca e alla creazione di risorse aperte 
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Pierfranco Ravotto 
pierfranco.ravotto@gmail.com 

Laureato in Ingegneria elettronica si è dedicato all’insegnamento iniziando con corsi di formazione per apprendisti 
e con le 150 ore per proseguire poi, per oltre trent’anni, in scuole secondarie superiori, in particolare all’ITSOS 
Marie Curie di Cernusco sul Naviglio, quale docente di Elettrotecnica, Elettronica, Automazione e Tecnologie 

dell’Informazione e della Comunicazione (TIC). Si è occupato di Orientamento, Alternanza scuola-lavoro, Corsi 
post-diploma, Scambi con alternanza all’estero e Progetti europei di ricerca sull’eLearning. 

È stato Project manager del progetto Ensemble per l’Università di Firenze.  
E’ consulente AICA per la formazione sulla didattica digitale e per i progetti europei. 

E’ membro del Direttivo della sezione Lombardia di AICA e del Direttivo SIe-L. 
E’ direttore della rivista Bricks. 

 

Giulia Dakli 
giulia.dakli@gmail.com 

Laureata in Cooperazione Internazionale e Sviluppo Locale, dopo un periodo di lavoro come progettista nel settore 
del non profit, avvia la propria attività come consulente europrogettista. Negli ultimi 7 anni, in qualità di 

consulente, ha curato la stesura, il coordinamento e la gestione finanziaria di numerosi progetti europei, in 
particolare nell’ambito dei programmi comunitari Erasmus+ e Horizon2020.  

I suoi progetti si collocano prevalentemente nei settori della ricerca clinica, della formazione professionale, 
dell’alta formazione e dello sviluppo sostenibile.
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Veronica Tanelli 
veronica.tanelli@fondazionejobsacademy.org 

  
Laureata in Diritti dell’Uomo ed Etica della Cooperazione Internazionale, inizia la sua carriera nella progettazione 

sociale nel 2018, seguendo la gestione e la stesura di progetti basati su fondi pubblici e privati e dedicati alla 
formazione e alla sua internazionalizzazione. 

Attualmente referente per le attività internazionali di Fondazione ITS JobsAcademy e coordinatrice scientifica per il 
progetto Erasmus+ I-THEN, nella vita privata porta avanti il proprio impegno sociale con attività di volontariato in 

Croce Rossa. 
one professionale, dell’alta formazione e dello sviluppo sostenibile.


